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Mobilitazione in tutti gli stabilimenti contro la richiesta di licenziamenti 

Le assemblee dei lavoratori dell'IBP 
preparano lo sciopero di martedì 18 

Immediata la reazione dopo le interviste di Buitoni e la riunione di Roma - Ieri due ore di astensio
ne dal lavoro nella fabbrica di Fontivegge - Oggi riunione tra giunta regionale e direzione aziendale 

PERUGIA — «Lotteremo 
fino in fondo anche que
s ta volta» dicono alle 13, 
all 'uscita dallo stabilimen
to di Fontivegge. I lavo
ratori della IBP la mat t ina 
dopo: Immediata la rispo 
s ta alla piattaforma di ri
duzione degli organici pre
sentata in serata a Roma 
dalla direzione aziendale. 
Immediate le scadenze di 
mobilitazione. La principa
le: il 18 di novembre sarà 
giornata nazionale di lot ta 
di tu t to il gruppo, con uno 
sciopero di quat t ro ore. 
Una grande assemblea a-
perta alla partecipazione e 
al contributo delle istitu
zioni si terrà a San Sisto. 
Un appuntamento prepa
rato da una serie di riu
nioni, assemblee e forme 
di lotta articolate reparto 
per reparto. 

Novembre 1980 come gen
naio 1978: la battaglia è 
ripresa in grande stile. Il 
segnale della volontà di 
licenziare è venuto da una 
intervista a Bruno Buito
ni realizzata dal sett ima
nale « Panorama ». L'altra 
sera, poi, nel corso della 
riunione sindacati-direzione 
IBP all'hotel Leonardo da 
Vinci di Roma, c'è s t a ta 
la conferma: richiesta di 
riduzione dell 'organico im
piegatizio di 149 uni ta ; di
minuzione ad Aprilia di 100 
dipendenti sugli a t tual i 
140; ment re per lo stabi
limento di San Sisto è sta
to dichiarato un « esube
ro » di 400 operai. 

« Una posizione dura, 
gravissima» — dicono a 
Fontivegge —, alla quale 
i lavoratori hanno risposto 
immediatamente ieri mat
t ina con due ore di scio
pero ed un'assemblea in
det ta dal cdf che ha visto 
la partecipazione del 100 
per cento degli impiegati. 
< Una assemblea a t t en ta 
— dicono Adua Gioii e Cla
ra Manini del cdf — di 
gente decisa a s tudiare con 
serenità tu t te le forme di 
lotta che si renderanno 
necessarie volta per vol
t a » . «E ' un discorso, quel
lo della IBP, che ci feri
sce, ci preoccupa, ma che 
non ci fa accet tare con 
rassegnazione questa situa
zione». 

Interviene poi un impie
gato, il compagno Giusep
pe Mattioli della segrete
ria della sezione comuni
sta della fabbrica: e La de
cisione dell 'azienda — di
ce — colpisce sopra t tu t to 
gii impiegati. I n questi me
si abbiamo proposto al sin
dacato un piano di risa
namento di tu t to il lavoro 
impiegatizio, ora la deci
sione della direzione azien
dale cade in senso oppo
sto. A cosa sono serviti 
tu t t i i sacrifici che abbia
mo sopportato per tre an
ni? L'azienda ha cambia
to ne t tamente posiziona: 
dalla linea di sviluppo e 
di ammodernamento tec
nologico, di r i sanamento 
economico e finanziario e 
quindi produttivo, è pas
sata alla linea di restrin
gimento della baie pro
dutt iva, di accorciamento 
dei tempi di produzione e 
quindi di taglio sul perso
nale >. 

-Appa re chiara la volon
t à della direzione IBP di 
voler ridimensionare la 
par te i tal iana del gruppo. 

Il consiglio di fabbrica 
tornerà a riunirsi di nuo
vo questa mat t ina . All'odg: 
le forme di lotta artico
late . da a t tua re repar to 
per reparto. Ieri pomerig
gio in tanto un no preci
so ai licenziamenti è sta
to detto da cent inaia e 
centinaia di lavoratori riu
niti in assemblea nello 
stabil imento di San Sisto. 

Una risposta immediata 
alle decisioni dell 'altra se
ra è venuta anche dalle 
istituzioni. Dalla Regione 
dell 'Umbria: sulla IBP si 
è r iunita ieri la commis
sione affari economici del 
consiglio regionale, nel 
corso della quale l'asses
sore regionale allo svilup
po economico, compagno 
Alberto Provantini . ha fat
to il quadro della situazio
ne. Così come farà questa 
ma t t i na nel corso della riu
nione t ra la giunta regio
nale e la direzione IBP. 
il cui esito verrà riferito 
dall'esecutivo regionale lu
nedi al consiglio. 

Un telegramma di soli
dar ie tà con i lavoratori 
IBP in lotta è s ta to in
viato ieri al consiglio di 
fabbrica dal sindaco di 
Perugia, Giorgio Casoli. 
Oggi, inrine, della IBP di
scuterà 11 consiglio comu
nale di Perugia. 

Le ripercussioni del voltafaccia della direzione 

E per gli stagionali svanisce 
la promessa del posto fisso 

PERUGIA *— L'oscillazione 
del pendolo e orma defi
nita. I poli sono due: li
cenziamenti e stagionalità 
selvaggia. Il progetto IBP 
e chiaro come il sole e le 
richieste avanzate l'altro 
ieri dalla direzione del 
gruppo lo rendono più che 
mai esplicito. 

Proprio per questo gli 
stagionali, che già da tem
po lavorano alla IBP, si 
sentono colpiti in prima 
persona dal voltafaccia del 
gruppo rispetto agli accor
di precedenti, che ha por
tato a rinnegare tutte le 
assicurazioni fatte in set
tembre. « Avevano detto — 
spiega Agostino, operaio 
stagionale ormai da molti 
aiini — che ci sarebbe sta
to lo sblocco del turnover. 
In molti di noi si era ac
cesa la speranza di essere 
assunti come lavoratori fis
si. Dopo le dichiarazioni 
dell'azienda dell'altro ieri 

i sogni restano sogni e si 
riapre solo la strada di un 
ulteriore increjnento della 
stagionalità ». 

Quanto lavora all'anno 
uno stagionale? Risponde 
Maria Cristina, da qualche 
anno operaia nel reparto 
collaggio. « In genere en
triamo in fabbrica dopo le 
ferie estive e il nostro con
tratto dura, bene che va
da, fino al 25 dicembre. 
Poi di nuovo disoccupazio
ne ». E ancora: « Buitoni 
nella sua intervista, parla 
di mobilità esterna. Dovrà 
spiegartni come ciò sia 
ipotizzabile per centinaia 
di lavoratori se io non tro
vo inai occupazione quan
do cessa il contratto con 
la IBP». Complessivamen
te tra gli stabilimenti di 
San Sisto e Fontiveggie gli 
stagionali sono in tutto 280 
e tendono ad aumentare, 
soprattutto se passeranno 

le recenti proposte della 
direzione del grappo, « Per 
questo — interviene Ago
stino — ci schiereremo con 
tutta la nostra forza nella 
battaglia che i lavoratori 
della IBP sosterranno con
tro la logica del ridimen
sionamento dell'organico e 
della reintroduzione della 
stagionalità selvaggia ». 
« Un centinaio tra noi.— 
continua — vivono infatti 
in questa situazione preca
ria di lavoro da ben 6-7 
anni; non vogliamo certo 
che altri si trovino in ana
loghe difficoltà ». 

Con l'altro ieri sono fi
nite le speranze di centi
naia dì stagionali che da 
anni aspettano un lavoro 
fisso. Buitoni, dopo aver 
fatto promesse, aver sot
toscritto accordi, ha det
to di nuovo un secco no 
anche a loro. Questa volta 
però li trova più convinti 
e organizzati nella loro 

lotta. Con una volontà di 
impegnarci accanto agli 
altri lavoratori e far sen
tire di più la loro voce. 
Per • questo, proprio due 
giorni fa, un gruppo di 
loro ha chiesto un incon
tro con la federazione pe
rugina del PCI e per que
sto hanno chiesto anche 
un po' di spazio « sul gior
nale del partito » affinché 
si parli della condizione 
degli stagionali. 

Un'ultima informazione 
la dà, a questo proposito, 
il segretario della sezione 
comunista della IBP: « Nel 
corso della campagna di 
tesseramento, iniziata da 
qualche giorno — dice — 
stiamo registrando un no
tevole aumento delle ade
sioni degli stagionali al 
nostro partito. Ci sono in
fatti già parecchi nuovi 
iscritti ». Anche questo è 
il segno della voglia di or
ganizzarsi e di contare di 
più. 

Ieri l'incontro a Roma con il ministro dei Trasporti Formica 

Stanziati 125 miliardi 
per le ferrovie umbre 

La Regione ha presentato il progetto per la ferrovia centrale - Per il problema 
delle concessioni alla Mua delega delle funzioni amministrative all'ente locale 

Ampia mobilitazione nel partito 

Molte sezioni al traguardo 

del 100% del tesseramento 
TERNI — Mentre prosegue con intensità in tutta la provincia 
il lavoro politico-organizzativo per la campagna di tessera
mento e proselitismo al PCI, cogliamo l'occasione per segna
lare i primi significativi risultati ottenuti da alcune sezioni 
nel corso delle dieci tradizionali giornate del tesseramento. 
conclusesi domenica 9 novembre, e che hanno visto mobi
litati decine e decine di dirigenti a tutti i livelli. 

Dovendo scegliere, per motivi di spazio, le sezioni che 
hanno ottenuto almeno il 40% in queste prime dieci giornate. 
segnaliamo la sezione di fabbrica della PAET con il 100,2'e, 
4 reclutati, e con una quota tessera pro capite di 19.550 lire; 
la sezione di Attighano con il 100' e ; la sezione di S. Venanzo 
che ha consegnato 165 tessere pari al 76,74',c, 15 reclutati, 
e oltre 11.000 lire di quota tessera; la sezione di Narni-Centro 
con il 51,26c/c e una quota tessera di 13.000 lire; quella della 
Quercia con il 62.56',ó e 6.500 lire di quota tessera; la sezione 
di Piediluco con il 42',r delle tessere consegnate, 2 reclutati 
e 5.600 lire di quota tessera; la sezione di Baschi con il 41pr; 
quella di Castel Giorgio con il 45',c; quella di Sferracavallo 
di Orvieto, che ha consegnato nel corso delle dieci giornate 
105 tessere su un totale di 300 iscritti. Gli impegni ulteriori 
sui quali stanno lavorando tra l'altro le sezioni comuniste 
sono quello di svolgere tutte le feste del tesseramento entro 
il 30 novembre e di raggiungere il 100' e entro il 31 dicembre. 

Come ogni anno, insieme alla campagna di tesseramento 
e proselitismo al PCI, la federazione comunista di Terni ha 
lanciato anche quella per la campagna abbonamenti a L'Unità 
e a Rinascita. La sezione che ha ottenuto il risultato più 
Significativo è quella di S. Venanzo, con 13 abbonamenti an
nuali al nostro quotidiano (5 dei quali destinati a locali 
pubblici della zona) con un versamento di 996 mila lire, supe
rando di slancio il lOCTc dell'obiettivo fissatogli dalla Fede
razione. Otto sono gli abbonamenti raccolti per Rinascita 
dalla stessa sezione di cui uno nuovo, per un versamento 
di 200 mila lire. 

Stamattina rincontro tra la direzione, il consiglio di fabbrica e la FLM 

La cassa integrazione nel futuro della Terni? 
Secondo le indicazioni della CEE le Acciaierie dovrebbero ridurre del 2 0 % la produzione - Con questo taglio sarebbero più 

di tremila i lavoratori in eccesso - Le ripercussioni nelle seconde lavorazioni - Proposte dei sindacati per un rilancio produttivo 

Fissato a Perugia per il 27 novembre 

Non verrà rinviato 
il processo a Curdo 

Il capo storico delle Brigate rosse dovrà risponde
re dei reati commessi durante il processo di Torino 

PERUGIA — Il tribunale di Perugia ha smentito decisamen
te la notizia, apparsa ieri mattina sul « Messaggero », e 
secondo la quale si profilerebbe il rinvio del processo a Re
nato Curcio e ad altri brigatisti rossi (già fissato per il 27 
novembre alla corre d'assise di Perugia), per le rinunce regi
strate al livello dei giudici popolari che dovrebbero andare 
a formare il collegio giudicante. A palazzo di giustizia si 
precisa che i certificati medici pervenuti riguarderebbero 
poche persone (5-6 su 50): un fatto — si commenta — asso
lutamente fisiologico e riscontrabile in altri processi di 
normale amministrazione. Si tratterebbe infatti di persone 
anziane o malate, e la cosa non è riconducibile al tipo di 
processo che si prospetta. Fra l'altro le persone che hanno 
inviato il certificato si troverebbero fra i numeri « alti » 
dei 50: come è noto per il collegio giudicante vengono scelti 
soltanto i primi sei. e soltanto nel caso di una loro rinun
cia. si procede alla chiamata degli altri in modo pro
gressivo. 

Viene smentita anche l'altra notizia apparsa sempre nel
l'articolo del quotidiano romano secondo la quale anche al
cuni avvocati difensori nominati d'ufficio avrebbero rinun
ciato. Per questo aspetto — si ricorda — fa fede la presa di 
posizione dell'Ordine degli avvocati di Perugia, alcuni mesi 
fa. che si pronunciava per l'accettazione della* difesa-

li precesso a Renato Curcio dunque non slitterà: i! 27 no
vembre di frente alla Corte d'assise verrà giudicato assie
me ad altri 13 brigatisti accusati di vilipendio alle Istitu-
zicni della Repubblica, oltraggio a pubblici ufficiali e a ma
gistrati in udienza, pubblici istigazione all'apologia e asso
ciazione a delinquere, re ' t 5 commessi durante il proces
sone di Torino del maggio '78 

TERNI — Per le 10 di que
sta mattina è fissato l'incon
tro 'fra direzione aziendale 
<t Terni », da una parte, e 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica della FLM na
zionale e provinciale dall'al
tra. Un incontro annunciato 
e atteso da tempo che do
vrà chiarire la situazione, 
mettere una serie di « punti 
fermi » da cui partire per 
rilanciare il dibattito intorno 
al « caso Terni ». La direzio
ne dal canto suo .dovrà pre
sentare il quadro delle pro
spettive e dei progetti per lo 
stabilimento di viale Brin. Il 
sindacato esporrà invece una 
« valutazione complessiva » 
sulla risposta già data dalla 
direzione in merito alla piat
taforma rivendicativa che vi 
è stata presentata. 

Ma alle questioni che or
mai potrebbero essere chia
mate « di sempre ». se ne 
aggiungono ora di nuove, con
tingenti. dettate dalla nuova 
realtà che la maggiore azien
da della provincia sta viven
do. Questioni contingenti per
chè determinate da un lato 
dalla proposta di « contingen
tamento » avanzata dalla 
CEE in queste settimane e 
dall'altra dalla assenza, a tut-

i to oggi, di un amministratore 
delegato alla guida del com
plesso siderurgico. Ad en
trambe le questioni la dire

zione già da stamattina do
vrebbe, quanto meno, avan
zare risposte. 

Per la FLM provinciale, co
munque. l'incontro di oggi 
non ha visto come « fatto de
finitivo ». Piuttosto come « un 
appuntamento dal quale deve 
venire un segnale» su cui 
lavorare. A complicare ulte
riormente la situazione «Ter
ni» ci sono allora le que
stioni « generali » e quelle 
« particolari ». Tra le parti
colari c'è sicuramente la vi
cenda della nomina del nuo
vo amministratore delegato. 

Una vicenda 
da chiarire 

Una vicenda ancora da chia
rire che Ha conosciuto, pro
prio in questi ultimi giorni. 
le € pressioni » di alcune for-
7e dell'area di governo. Sem
pre più certa sembrerebbe 
però a questo punto la no
mina dell'attuale presidente 
Arena, affiancato da un nuo
vo direttore generale con 
mansioni tecniche. 

Dall'altro lato, quello delle 
questioni generali, continua in 
questi giorni la « ridda delle 
ipotesi » in merito al futuro 
produttivo dello stabilimento. 
Secondo le proposte della 
CEE sembrerebbe infatti che 

la ' « Terni » debba ridurre 
parte delle proprie lavorazio
ni. Del 15 per cento quella dei 
profilati, e circa del 20 per 
cento ~ quelle del lamierino 
magnetico e dell'inossidabile. 
Una riduzione considerevole 
visto che. sempre secondo 
questa ipotesi, il ricorso alla 
cassa integrazione per un cer
to periodo di tempo' interesse
rebbe. in questo caso, dai 
3 ai 4 mila dipendenti. 

Potrebbero vedere ridotta 
la propria capacità produtti
va persino le seconde lavo
razioni. Ma in questo case 
— visto che non rientrano nel 
« piano CEE » — i motivi del
la scelta sarebbero ben altri. 
Entro oggi quindi la direzio
ne — che finora ha mante
nuto il silenzio assoluto su 
tutte le questioni aperte — 
dovrebbe quanto meno aprire 
uno « spiraglio » su quanto c'è 
di vero in tutte queste ipo
tesi. Nel pomeriggio di ieri. 
invece, si sono incontrati fra 
loro i rappresentanti della 
FLM provinciale e nazionale 
per mettere a punto i detta
gli circa la posizione da man
tenere nel corso dell'incontro 
di oggi. La proposta sinda
cale è sostanzialmente fissa
ta nella richiesta di formazio
ne di un « comparto degli 
acciai » che comprenda « Ter
ni ». Piombino. Cogne e 
Breda. 

Già dalle indicazioni che la 
direzione dovrà comunicare 
oggi, sarà però possibile ca
pire se la strada sulla quale 
si intende procedere è que
sta o se invece si pensa ad 
altre soluzioni. Per i lavora
tori l'attesa non è comunque 
agevole. Il pericolo della cas
sa integrazione nel mese di 
dicembre resta allarmante e 
non offre oltre tutto, garan
zie di un migliore futuro per 
lo stabilimento. 

Il problema 
investimenti 

E' sulla questione degli in
vestimenti e del miglioramen
to della qualità della produ
zione che dovrà essere « gio
cato » questo futuro. Una par
tita certo i ancora aperta e 
molto dipenderà dalle «co
municazioni » che oggi farà 
l'azienda. Una eventuale ri
duzione della produzione al
l'inossidabile. ad esempio. 
mal si accorderebbe con i 
vecchi programmi di investi
menti previsti proprio in que
sto settore. A meno che non 
esista un piano generale di 
rilancio produttivo, che se 
c'è. sarà bene rendere noto 
al.più presto. 

Angelo Ammenti 

In aumento alla Gallenga le iscrizioni alla facoltà di Medicina 

Gli stranieri a Dante preferiscono Ippocrate 
». 

Sono soprattutto gli studenti provenienti dal Terzo mondo ad orientarsi verso le discipline scientifiche - Nel loro paese è difficile 
superare l'ostacolo del numero chiuso - Cinesi, giapponesi, americani e tedeschi scelgono al contrario gli studi umanistici 

PERUGIA ~ A Dante prefe
riscono decisamente Ippocra
te. A differenza dei loro col-
leghi italiani, che quest'anno 
in numero minore rispetto 
agli anni passati, si sono ì-
scritti alla facoltà di medici
na. gli stranieri che vengono 
a studiare a Perugia per poi 
iscriversi all'univers;tà italia
na in larga maggioranza si 
orientano verso questo corso 
di laurea. Seguono poi le fa
coltà di ingegneria, di archi 
tettura. di farmacia, di scien-

j ze biologiche e via di seguito. 
ì E quelle umanistiche? Sfo

ciando sii elenchi degli stu 
denti che hanno superato 
quest'anno gli esami di lm 
gua a Palazzo Gallenga, si in
contrano qua e là delle sor

prese: un cinese che sceglie 
lettere e filosofia, due giap
ponesi anche loro orientati 
verso lettere. Del resto questi 
corsi di laurea vengono scelti 
esclusivamente da qualche 
statunitense e da qualche te
desco. 

E' soprattutto il terzo 
mondo, dunque, la maggior 
parte degli studenti iscritti ai 
corsi speciali, ad avere bi
sogno di scienza. Di più 
scienza per il proprio svilup 
pò. Ali, palestinese, iscritto 
alla facoltà di medicina, dice: 
« Il mio paese, anzi io patria 
non l'ho, e comunque la 
Giordaia. ha bisogno di me
dici per andare avanti. 

Nelle nostre università vige 
il numero chiuso e vi entra

no solo i privilegiati. Una 
volta tornati, trovare lavoro 
non è semplice: in genere sì 
emigra dì nuovo in altri pae
si del Medio Oriente. Tant'è 
vero che quest'anno molti 
studenti stranieri si sono i-
scritti a scuole dove possono 
ottenere quella specializza
zione necessaria a trovare 
con più facilità occupazione. » 
Ali. come tutti gli altri, ap
partiene ad una famiglia nu
merosa. Suo padre ha vendu
to quasi tutti i propri averi 
per farlo studiare in Italia. 
«E' stata un'avventura » dice. 
« non abbiamo neppure la 
borsa di studio perchè in 
Giordania siamo considerati 
cittadini di serie B». 

Dei 349 studenti, per la 

maggior parte italiani e gior
dani. che hanno sostenuto la 
sessione straordinaria d'esa
mi del 15 ottobre a Palazzo 
Gallenga. ben 110 hanno scel
to medkina. 76 ingegneria. 
Seguono architettura, scelta 
da 41 studenti, farmacia da 
37. Stessa situazione tra i 
3048 promossi della sezione 
di giugno all'università per 
stranieri. 919 sono iscritti 
dopo la prova a medicina. 
579 a ingegneria. 531 ad ar
chitettura, solo 4 a Lettere e 
filosofia. Anche qui la mag
gioranza appartiene al terzo 
mondo: i nigeriani preferi
scono l'architettura, gli ira
niani ingegneria e medicina 
come pure gli irakeni. C*è, 
poi. oltre ai tedeschi dalle 

solide tradizioni letterarie, 
anche qualche francese a ri
scattare la sorte delle facoltà 
umanistiche. orientandosi 
verso questi corsi di laurea. 
Per quanto riguarda, invece. 
gli aspiranti medici e in
gegneri. c'è chi si orienta 
verso queste facoltà perchè 
nel proprio paese vige il nu
mero chiuso, chi. invece, co
me gli iraniani, perchè la ri
forma khomeinista ha chiuso 
nel loro paese le università 
per due anni. Ed anche pro
babilmente chi viene in Italia 
dai paesi europei attratto dal 
mito dello «studio facile ». 

Gli istituti di cultura all'e
stero hano bocciato quest'an
no il 40-60 per cento di stu
denti che hanno sostenuto le 

prove di italiano. E comun 
que sia da tutto ciò emerff 
un fatto inequivocabile. V. 
Terzo Mondo in via di sv 
luppo ha bisogno di scienza < 
tecnologia. Bisogna negarghe 
la per guarire l'università per 
stranieri di Perugia dai suo 
cronici mali, dovuti ai supe 
ra frollamento? La risposta •* 
naturalmente negativa. 

Basta solo che il governo 
itaiano si decida a non avere 
più con i vari AH. futuri 
scienziati del Terzo mondo, 
un rapporto occasionale e di 
mera assistenza. Per altro 
spesso fornita in modo insuf
ficiente e inadeguato. 

Paola Sacchi 

Approvata 
dal governo 

la legge 
regionale 

per la 
Valnerina 

PERUGIA — Il go\erno 
ha vistato la legge regio
nale relativa alle « prime 
provvidenze per lo svi
luppo e la rinascita delle 
attività produttive nei Co
muni della Valnerina », 
che dopo un primo rin
vio governativo era sta
ta riapprovata il mese 
scorso con alcune modifi
che del Consiglio regiona
le. La legge prevede, per 
l'anno in corso, una spe
sa complessiva di 23 mi
liardi, 4 in più rispetto 
al vecchio testo, die era 
stato rinviato con la mo
tivazione che la Regione 
non avrebbe avuto il po
tere di intervenire in ma
teria di credito agevola
to a fa\ore di attività 
produttive 

Positivi i commenti del
l'approvazione del provve
dimento: in una dichia
razione. j - due assessori 
« economici » della Regio
ne Umbria. Alberto Pro
vantini (Sviluppo econo
mico) e Carlo Gubbini 
(Agricoltura) esprimono la 
propria soddisfazione per 
il « via libera » dato a 
un provvedimento la cui 
sostanza — si fa notare 
— è la stessa di quello 
in precedenza rinviato. 

I due assessori sottoli
neano come risulti in tal 
modo confermata la giu
stezza della linea perse
guita dal Consiglio regio
nale, ma fanno osser\are 
come il rinvio governati
vo abbia condotto ad un 
ritardo di sei mesi negli " 
interventi: « E* ovvio — 
hanno detto — che entro 
quest'anno non esiste la 
possibilità materiale di 
utilizzare i 23 miliardi 
previsti per 1*80». 

Provantini e Gubbini 
hanno aggiunto che si 
apre tuttavia una fase 
nuo\a. quella della attua
zione della legge: fin dal
la prossima riunione la 
giunta predisporrà tutti 
gli strumenti attuativi. So
no in programma riunio
ni con gli enti delegati 
Comune e Provincia. Co
munità montana. Azienda 
di Turismo. Sviluppumbria 
e SAUB, e incontri con 
le forze economiche e so
ciali il cui impegno — 
hanno sottolineato — Ò 
indispensabile per la ri
nascita e lo sviluppo del
la Valnerina. 

PERUGIA — Quasi 125 miliardi sono stati destinati all'Um
bria dal programma integrativo delle Ferrovie dello Stato nel 

corso della riunione tenutasi ieri a Roma con il ministro dei 
trasporti Formica. La Regione Umbria ha presentato al mini
stro dei trasporti il progetto per la « ferrovia centrale um
bra » elaborato dalla RPA e dalla SOTECNI. L'occasione è 
stata offerta dall'incontro 
svoltosi a Roma per tutta 
la giornata di ieri fra il mi
nistro Formica e presidenti 
e assessori al ramo delle re
gioni italiane o delle province 
autonome: una riunione nel 
corso della quale è stato fat
to il punto sai problemi più 
importanti aperti nel settore 
del trasporto pubblico. Per 
quanto riguarda in particola
re le ferrovie in conces.-'one. 
forse il punto all'ordine del 
giorno che maggiormente in
teressava l'Umbria, è stata 
la decisione di dilegare alle 
regioni tutte le funzioni am
ministrative in materia. 

«Su questa delega — ha 
riferito il vicepresidente as
sessore ai trasporti dell'Um-
vria Enrico Malizia — ci sia
mo trovati tutti d'accordo. In 
Umbria — ha aggiunto — 
partiamo avvantaggiati nel 
senso che disponiamo già del 
progetto di fattibilità ». En
tro breve — ha annunciato 
Malizia — la giunta delibe
rerà uno stanziamento da in
serire in bilancio per il pro
getto preliminare. «Ci augu
riamo comunque — ha ag
giunto — che entro la fine 
di quest'anno o ai primi del
l'armo prossimo si vada per 
la MUA alla gestione com
missariale su nomina del mi
nistero o con qualsiasi altra 
forma ». Malizia ha fatto os
servare come la MUA non 
sia una linea secondaria ri
spetto al sistema complessi
vo delle ferrovie in conces
sione. rappresentando circa il 
4 per cento del totale. 

Si è parlato inoltre della 
soppressione di passaggi a 
livello delle Ferrovie dello 
Stato (se ne dovranno elimi
nare 5-6 mila) in vista della 
quale le Regioni si sono im
pegnate a presentare entro la 
fine del mese un piano di 
priorità: 

Altro tema trattato al mi
nistero dei Trasporti è stato 
quello delle metropolitane. Di 
particolare interesse per 
1"Umbria, il discorso sulle co
siddette «metropolitane ter
ritoriali leggere » (in cui do
vrebbe rientrare la rinnovata 
centrale umbra). La Regione 
potrebbe beneficiare di un 
contributo sullo stanziamento 
statale complessivo di 10 mi
liardi, destinati alla sola pro
gettazione di tali strutture 
nelle aree e negli agglomera
ti urbani territoriali, con una 
popolazione non inferiore a 
400 mila abitanti: « Un tetto 
che abbiamo chiesto di ab
bassare ulteriormente — ha 
detto Malizia —. Potremmo 
essere interessati per quanto 
riguarda lo snodo finale del
la centrale imbra su Peru
gia. la possibilità cioè di una 
'orta di anello che chiuda 
Ponte S. Giovanni. Sant'An
na e la zona sud del Co 
mune ». 

Nell'ambito dei problemi 
del trasporto su gomma po
sitivo riscontro ha avuto nel 
la riunione al ministero, il 
recente provvedimento varato 
dalla giunta regionale (che 
lunedì prossimo andrà al
la partecipazione) relativo 
all'aumento delle tariffe. 
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